Domande di preparazione all'esame intermedio di filosofia della mente 09-10
1) Caratterizzare queste tre posizioni in filosofia della mente: (i) fisicalismo riduzionista (teoria dell'identità), (ii) fisicalismo non riduzionista (iii) funzionalismo. Spiegare perché il funzionalismo si può coerentemente associare al fisicalismo non riduzionista ed appare invece in contraddizione con il fisicalismo riduzionista.

2) Descrivere a grandi linee i tre paradigmi che si fronteggiano nel dibattito sull'identità personale, ossia quello psicologico, quello fisico e quello dell'ente semplice.

3) Spiegare in che cosa consiste il criterio della memoria per l'identità personale proposto da Locke ed illustrare le principali obiezioni che sono state avanzate contro di esso.
4) Illustrare la nozione di quasi-memoria introdotta da Shoemaker e spiegare che ruolo gioca nel dibattito sull'identità personale.

5) Spiegare in che cosa consiste il criterio della continuità psicologica per l'identità personale ed offritene una valutazione personale alla luce delle principali obiezioni che sono state avanzate contro di esso.

6) Parfit sostiene che ciò che conta per noi non è tanto l'identità nel tempo, ma una certa relazione R, più debole dell'identità. Spiegate che cosa intende dire ed illustrate le sue motivazioni a favore di questa tesi. Valutate infine se queste motivazioni vi sembrano convincenti oppure no argomentando la vostra scelta.
7) Illustrate dei casi (reali o immaginari) che inducono a pensare che una persona può "biforcarsi" e spiegate il ruolo che tali casi svolgono nel dibattito sull'identità personale.
8) In che cosa consiste la sindrome della personalità multipla? Che ruolo può svolgere nel dibattito sull'identità personale?

